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Inizio dei cammini di iniziazione cristiana 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,34-40)  
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la boc-

ca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della 

Legge, lo interrogò per metterlo alla prova:  

«Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?».  

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 

tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e pri-

mo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: 

“Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comanda-

menti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 

Amerai L’amore è un gioco esigente, sublime e doloroso, come tutte le cose che chiedono – e offrono – una misura piena al 

cuore. L’arte di saperlo vivere con sincerità è, da sempre, tra le cose più difficili da praticare e tramandare. Oggi, poi, questo inevita-

bile destino della nostra umanità sembra diventato uno «straniero» dentro una cultura che tende a valutare ogni cosa in termini di 

efficienza e di produttività. La Parola di Dio, naturalmente, ha qualcosa da dire su questo delicato argomento. Sin dai tempi antichi 

non tiene nascoste le regole del gioco, tutte da ascoltare. «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e 

con tutta la tua mente» (Mt 22,37): ai farisei che lo interrogano sul «grande comandamento» racchiuso nella Legge, Gesù  rivela la 

prima regola del gioco dell’amore. La preoccupazione di dover anzitutto amare Dio corre sempre il rischio di sembrare un indebito 

trasferimento su piani trascendenti di una realtà molto più afferente alla sfera umana. L’amore – diremmo forse noi – si dovrebbe 

imparare guardando la terra piuttosto che contemplando il cielo. Amare Dio prima degli uomini non rientra nell’ordine delle oppor-

tunità, ma delle necessità, perché solo in relazione al suo cuore possiamo scoprire la misura del possibile – e impossibile – amore a 

cui siamo continuamente chiamati nella realtà. Fino a quando non siamo in una relazione seria e fedele con il Dio di cui portiamo 

impressa l’immagine e la somiglianza, qualsiasi tentativo di mettere l’amore al centro rischia di diventare un atto di idolatria, cioè di 

esaltazione esagerata di qualcuno o di qualcosa che non potrà mai riempire fino in fondo il nostro cuore. Infatti, quando dimenti-

chiamo di coltivare l’amore verso Dio – relazione che ossigena e fonda la trama sempre fragile dei nostri rapporti umani – le nostre 

relazioni rischiano di ammalarsi. Non sarà che stiamo provando a specchiarci in tanti volti, dimenticando che la nostra prima, fonda-

mentale appartenenza è al dolcissimo volto di «suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù» (1Ts 1,10)? Il secondo monito che 

proviene dalle Scritture è ricordarci che bisogna amare gli altri perché sono come noi; e noi siamo, o saremo, come loro. Il 

«forestiero» (Es 22,20), «la vedova o l’orfano» (22,21) non sono solo condizioni spiacevoli che alcuni patiscono, ma figure simboliche 

in cui tutti possiamo riconoscerci. Il Signore parla al popolo con estrema chiarezza, invitandolo a non dimenticare ciò che è stato in 

terra d’Egitto e a non ritenere la prosperità e il benessere come diritti acquisiti, ma come doni ricevuti. Il «dovere» di guardare all’al-

tro come un fratello, con cui condividere la gioia e la sofferenza di vivere, nasce dal fatto che Dio è «pietoso» (22,26) con tutti. E noi 

non dobbiamo stancarci di assomigliargli in questa forma di attenzione alla debolezza umana che tutti ci accomuna. La terza regola 

dell’amore non è scritta, ma implicitamente affermata: l’amore a Dio non è separabile da quello verso il prossimo. Gettarsi nelle 

braccia degli altri senza prima sapere chi siamo veramente – figli di Dio amati – è un’esperienza che può fare molto male. Amare è 

davvero il senso e la priorità della vita, ma per poterlo fare occorre quella libertà interiore che rende capaci di donarsi senza mai 

buttarsi via, di accogliere l’altro senza metterlo continuamente sotto esame. Amare significa coinvolgersi gradualmente e responsa-

bilmente con gli altri. Sia le persone che abbiamo scelto, sia quelle che ci sono capitate accanto. Senza confidare troppo nel bene 

ricevuto, e senza permettere ai nostri sensi di colpa e di inferiorità di bloccare sul nascere la speranza di una comunione sempre pos-

sibile. Tentare di donare la nostra vita agli altri, senza prima imparare a ricevere quella di Dio, è l’imprudente salto acrobatico che 

può costare caro a ogni sincero – ma ingenuo – amante. Ma altrettanto illusorio è chiudersi a un amore verso Dio incapace di con-

cretizzarsi in forme di attenzione e di disponibilità verso il prossimo. Non resta che giocare all’amore con sapienza e un pizzico di 

incoscienza. Consapevoli che una cosa così bella – umana e divina – non può che svolgersi per tutti «in mezzo a grandi prove, con la 

gioia dello Spirito Santo» (1Ts 1,6).  

Signore Gesù, che ci hai fatti per il gioco bello e serio dell’amore,  

senza nasconderci le sue regole, altrettanto serie e necessarie,  

donaci di accogliere la parola «amerai» come una tua promessa e una nostra responsabilità.  

Rendici capaci di pazienza, gradualità, accoglienza della tua vita e del tuo amore,  

per imparare a scambiarceli senza farci del male.  



PARTENZA DEI CAMMINI DEL.. “CATECHSIMO”  

Diamo inizio in questa domenica ai cammini di iniziazione cristiana. 

Sì, lo chiamiamo anche “catechismo” ed è giusto. Ma forse questa pa-

rola perde il dinamismo di trasformazione della persona che richiede 

invece l’aprirci alla vita di Gesù e lasciare e sciogliere il blocco di pau-

ra e di chiusura del nostro “io” che non ci fa maturare una vera identità 

né a livello personale né come chiesa del Risorto. 

Non sappiamo in quali modalità porteremo avanti questo cammino: 

in modo più evidente la regia e la forza gioiosa di questo divenire  

è affidata alla famiglia.  

Sì: siamo noi adulti insieme a rilanciare il dono della fede che è  

diventare figli di Dio nel dono di Gesù. È un cambio graduale ma totale 

di mentalità e di umanità che ci è offerto in dono e che vuole essere 

davvero la promessa di umanità nell’educazione dei nostri piccoli. 

Cercheremo di generare vie e forme nuove di condivisione dei vari  

cammini familiari e di comunità. 

Per il cammino comunitario di adulti aperti al dinamismo della Parola domenicale .. inizieremo dopo la set-

timana dei Santi e della memoria dei defunti.  

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 18.10.2020 
Domenica scorsa abbiamo vissuto la Domenica della Giornata Missionaria 

Mondiale nella preghiera e nel ricordo delle persone della nostra comunità che 

hanno operato e sostenuto per il sostegno e la condivisione con comunità “di 

missione”. 

Da Modena abbiamo avuto la gioiosa presenza di Suor Elisa e Suor Francoise 

che ci hanno testimoniato il legame e la condivisione vissuta con i volontari 

dell’Associazione Risorse e con Edoardo Mapelli in particolare. Padre Ilario 

della famiglia dei Dehoniani che in Mozambico ha conosciuto e condiviso l’o-

pera di Edoardo e altri volontari ha guidato l’Eucarestia del pomeriggio in ora-

torio. 

Abbiamo sentito con noi il volto e la fraterna umanità di tutti i volontari de-

funti dell’Associazione Risorse e della comunità che abbiamo ricordato e che 

sentiamo spronarci a rinnovati cammini di apertura e di condivisione. 



FILIPPO GIORDANO 

Non c'è nulla che possa sostituire l'assenza di una persona a noi cara. 

Non c'è alcun tentativo da fare, bisogna semplicemente 

tenere duro e sopportare. 

Ciò può sembrare a prima vista molto difficile, 

ma è al tempo stesso una grande consolazione, 

perché finché il vuoto resta aperto si rimane legati 

l'un l'altro per suo mezzo. 

È falso dire che Dio riempie il vuoto; Egli non lo riempie affatto, 

ma lo tiene espressamente aperto, aiutandoci in tal modo 

a conservare la nostra antica reciproca comunione, sia pure nel dolore. 

Ma la gratitudine trasforma il tormento del ricordo 

in una gioia silenziosa. 

I bei tempi passati si portano in sé non come una spina, 

ma come un dono prezioso. 

Bisogna evitare di avvoltolarsi nei ricordi, di consegnarci ad essi; 

così come non si resta a contemplare di continuo un dono prezioso, 

ma lo si osserva in momenti particolari e per il resto lo si conserva 

come un tesoro nascosto di cui si ha la certezza. 

Allora si che dal passato emanano una gioia e una forza durevoli. 

Dietrich Bonhoeffer, dal libro "Resistenza e resa" 

 

Nei prossimi  

giorni 

dei Santi 

e della memoria 

In Cristo 

di tutti i defunti 

… 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 Offerte della settimana € 163,00 

 Offerte dai malati  € 120,00 

 Offerte per le Missioni € 820,00 

 Dalle bancarelle pro Missioni  
    € 1433,00 

     GRAZIE !!! 

In ascolto di alcune richieste  

e le diverse situazioni che toccano  

i nostri vissuti la messa delle ore 10.00 

sarà trasmessa in diretta sul canale 

youtube dell’oratorio  

(non sarà registrata) 

da Domenica 1 novembre 

 

Il canale youtube è 

ORATORIO SAN GERVASIO 
https://www.youtube.com/channel/

UCq_L_3ZOb95Y0VswU9R6FBQ 
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DOMENICA 25 OTTOBRE- XXX 
Anniversario della dedicazione  

della chiesa parrocchiale 

Messe ore 8.00 

(+ Gaspani Andrea  + Fam. Rota Giovanni ) 

 ore10.00 (per la comunità) 

INCONTRO CATECHESI ANNO RICONCILIAZIONE 
INCONTRO CATECHESI ANNO COMUNIONE 

   Battesimo ore 15.00 
 

LUNEDI 26 OTTOBRE 

 Eucarestia ore 8.00 (+ Manzini Carlo, Ines e Arduino) 

 Ore 14.30 Funerale 
   della sorella Angela Gerosa 

MARTEDI 27 OTT. - S. Teresa eustochio Verzeri 

Eucarestia ore 8.00  (+Pedruzzi Sergio + Manzini Arduino) 
 

MERCOLEDI 28 OTT. - Ss.Simone e Giuda apostoli 

Eucarestia ore 8.00 (+ Innocenti Ferdinando) 
PULIZIA CHIESA ORE 14.00 

GIOVEDI 29 OTTOBRE  
 Eucarestia ore 8.00 (+ int.off.) 

VENERDI 30 OTTOBRE 

Eucarestia ore 8.00  
  (+ Luigi + Carminati Giovanni,  Francesca e Carla) 
 
 

SABATO 31 OTTOBRE 
 Eucarestia ore 8.00 (+ Gaspani Angelo) 

 

 Eucarestia prefestiva ore 18.00 
(+ Mapelli Giacomo + Fam. Locatelli + Colombo Giuseppe  
+ Antonella e Fam. Arrigoni + Pagnoncelli Eugenio e Battista) 
 

 

DOMENICA 1 NOVEMBRE 

TUTTI I SANTI 
Messe ore 8.00 

(+ Ghezzi Felice e Arnoldi Giuseppe 
     + Verzeni Luigia e Pagnoncelli Giovanni + Ceresoli Carlo) 

 ore10.00 (per la comunità) 
INCONTRO CATECHESI ANNO PAROLA 

INCONTRO CATECHESI  1 & 2 ANNO CRESIMA 

 ore16.00 AL CIMITERO 

(in caso di maltempo in chiesa) 
 

 

LUNEDI 2 NOVEMBRE 

MEMORIA DI TUTTI I DEFUNTI  
 Eucarestia ore 8.00  
 Eucarestia ore 16.00 AL CIMITERO 

 (in caso di maltempo in chiesa parrocchiale) 

TEMPI DI APERTURA  

DELL’ORATORIO E BAR 
 

TUTTI I POMERIGGI  

ore 15.00 - 18.00 
E’ VIETATO IL GIOCO DEL  

CALCIO, BASKET E PALLAVOLO. 

 

DOMENICA 1 NOVEMBRE 

E LUNEDI 2 NOVEMBRE 

AL POMERIGGIO 

L’ORATORIO 

RIMANE CHIUSO 

DOMENICA XXX - ORDINARIO  A  

______ CAF ACLI  _____ 
Presso CPAEC Via Praga 7  
 mercoledì 4 novembre 
 mercoledì 18 novembre 
 mercoledì 2 dicembre 
 mercoledì 16 dicembre 
  dalle ore 8,30 alle 10,15 

Si riceve solo per appuntamento 

sentendo il sig. Claudio allo 035995882 ore pasti. 

IL TESTO DELL’ENCICLICA  

DI PAPA FRANCESCO 

“FRATELLI TUTTI” E’ DISPONIBILE SUL SITO  
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa

-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html 


